
:\ì 

• 

'̂X̂ l 

y ^ ' - J 
:; .̂  

K J 

_ ' J , 

!; ,'•.!-.•; • ' j . , . , Anna*».! flienicstro 
Padova aU'Ufflòio del Giornale . . L'iG L. 8.30 
:.• > , a,domipUIp, . . . . , . . . -20 '^flO-SO 

^ Per tutla Italia franco di posta . . , . 2S . Ji.bO 
' Per resterò le spése di posta ih pìfi, 

1 pagamenti posticipati k conteggiano per trimestre. 
TLe n$8»éla9El»nl ni ricevono i 

P&dùva aU'lffflbió (tAmminslra:iióno del aiornalo/Via dei servi N. 1063. 

OTFICIÀLE PER LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI AMMlpIRAtìVl E atUDEZIARI DELLA PROVIKCIA 

TrìmeHd'O 
h. 4.30 

» 6.— 
• t f 

Nùmero .separalo cénteMmi '& 

j " 1 

V.n.mmeTO arretrato centesimi,!». 

* 

rot 

; ^ ; 

.;iv 

( f 

DISPACCI B]5Lm NOTTE 
' , {Agonsia Stefani) 

n-
^ 

,i . . 

^ ^ • T ^ 

1̂ 
- -^ 

r 

n 

GUSA, 29; r- Illividente del Se 
liâ tOr Montenegrino .e= un-àitilanie di 
tfiampo del fl>ineipe di' Monttìnegro sono 
-già arrivati per conferire col Console 
igenerale dl>Ru8sia. ' 
j,iGIBILTÌEKftA,.28. >^ É giunto il pò. 

j0(A\e NordvAmerica !a6l!a Società Lava-
rello e proseguì per Genova. i . ' 
ìiJ>EflPlGNANO, 29.;>^ La .guarnigione 

Carlia&a'dJ|Sepd*Urg6l sQllò slarhaneidi-
nanzi all^ truppe aVendo intesta Lisar-
fraga ^ e il Vescovo; I prigionieri pono 
800, fra cui cento ufficiali. Furono. Irò-
-vati>ft;Mla eitladella due cannoni krupp, 
Venti cannoni ordinari e poche muni-
rioni. ; "' '. ;: 

!>La capitolazione fu cagionata dalla 
iffiatìcnnta d'acqua. ;y 
i MADR D, 29. ^ Il Ministro degli afi 
fari esteri di Germania ai oongi'aiuiò 
col Governo pi|f; la'resa di Seo d'Urgel. 

-. t A / L J . j H J r , 

ZO DELLE INSERZIONI 
(pagamentB^kndcifài^ 

^Inserzioni di avvisi tanto umciali che privat^Jn quarta pagina cent 95 
ÌA linea p spazio dì linea in caratlore leBtino, 

A r M i comeìnî ati ceotésir^j^Ip ia iinea. 
Non Hi tien ponto ninno degliarticoU anonimi e si respingono le lettere 

non affrancate. "" 
i Mìioàcrìttl anche non pubblicati lion si reiìtiluiscono 
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-•!.%' ì,Xa,notizia della presaidi;Seo.jl*Ur 
gel badesiatp, .da quanto annunzia il 
ifllegrafo, un grande entusiasmo a Ma­
drid. Sembra ebe il primo a congraiu 
jarsene coli Re.tAiWcftiao sia stato il mi-
Biatro di Germania, il quale non si sarà 
li) quel momehto r̂ Còrdàifx die lo: stesso 
Re maniò a pregare il Papa dV-Timet-
Itórè colle sue mani le insegne dell'Or 
dine ;del To8onv;Coro al Oardinale An-
.ionelli. Évero che una cosa può rJte 
Bersi affatto,estranea all'altra ÌÌ intende-

-vamo,unicamente ad osservare,;che se 
llconte Bl-mark,può rallegrarsi della. 
ìcontìtiadel Garlismo, comtì; .di. quella 
dei p.ù fiero cafìfipione della catioliciià, 
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RÙM&NZO DI UN eOSPIR&TORE 
ti 

MEDORO SAYINI 
- r - - i - * -

Proprietà' letteraria. 
i > i 

ft. 

Ma mh epa rimpianto, aón era iten-
timenio nella nobil!̂  decisione prèsa 
dall'istante ÌD cui aveva penetratagli 
segreto di Alfredo. No. L'anima dello 
sciagurato giovane era straziata,'àvreb 
bo 'dato mille vite perchè ciò chó era 

.una tremenda realtà non fosse che un 
I ^ ' 

sognoj'ma infine ritrarai'dal divisamentò 
fissàtoi.'riperisflré ancora ad Elena, va 
?^hegglrire; la speiiariia di uri afftitto al 
quale ntìff%vrebbe mai credutd'dì póie^ 
jPinuDzìaret questo era impossibile. ^ 
Mftsuptcuore Oto'eato vi sì riputava e 

«e in onta ad ogni potenza di vóU'ntàt 
Guglielmo Au l f t avesse potuto aup 
porre per un minuto c(je le forze gli 
sartbbtTo venute meno, certamente non 
avrebbe dubitato un istante di sacrìfi-
^iarsi, di logfiersi'anclìe la vita, 

Addio dunque chimèra dorata de* suoi 

j 

non ha d'nUra pane molto a lodarsi 
dell* ossequio del Re Alfonso per la 
CuriBi Poniiflcia. 

Abbiam'og à i particolari della resa 
di Seo d'Urgel, i quali contraddicono 
alcune delle circoS'anze aniiunziate. Non 
è vero che nella piazza siasi rinvenuto 
un materiale immenso : sì trovarono 
anzi poche munizióni, e I difensori ri; 
m))Sti prigionieri non superano la< cifra 
di: ^00 uomini. Furono trovali due can 
noni Krup, e dodici altri cannoni. 

Però, malgrado Ja modesta importanza 
di questi trofei, la resa della piazza ne 
ha moltissima per le ulteriori operflzioni. 
giacche i oarlisti banno perduto con 
Seo d*UrgeM' ultimo punto d'appoggio 
che loro rimaneva netta Gittalogna. 

Si crederà con questo che la guerra 
civile sìa termih.ta? Tutto al contrario : 
le truppe del Re A'fjnso hanno anora 
motto da We fra le gole dell'Alava e 
detta Navarra, e si renderanno neces 
sari molti sforzi prima di ottenere lo 
scopo di una completa pacincazione. 

Le notizie dell' Erzegovina hanno la 
stessa impronta monotona lutti i giorni: 
nessun fatto di quilehe importanza ohe 
richiami una particolare attenzione. Gli 
insorti ai radunano, i turchi marciano, 

.^Serbia è Bgitatà, l'Abanìa ai com 
muòve, sbiircano truppe a Ktek. queste 
informazioni laconiche compendiano fi­
nora tutta la [storia militai*e del movi 
mento; che in quaotoValla stòria di­
plomatica pòco assai pòco sì può rile­
vare dalle colonne del giornali, e dal 
testo dei dispaéci telegrafici. 

• Ora ài aspetta reffeito dei tentativi che 
i Consoli delie potenze stanno /.tcendò 
presso gl'insorti per ihdiirlì ad abbas 
sare Id armi, cori .promessa di prestare 
appoggio ai toro reclami. Molti dubitano, 

1 

y r - -

primi anni, addio vaga illusione del 
cuòre che gli era balenata un istante 
come il solo ra^gt'ò di felicità che lidio 
òMa natura avessero Voluto coricede'rgli 
nell'èiiglénza: 

È tfiste, ò straziante rinunziare in uh 
attlnio a tanta gioia, aver steso le brac­
cia per stringere al seno una ìmmtigine 
carezzala tanto e trovarsi dì fronte alla 
fredda realtà che vi irrìde e sogghigna 
sbhermiirieèl Non è'questaia sòrte 
umana? Fursechè Guglielmo Arnulfi era 
ufi*ecccelone in mezzo ai ihilionì dlts-
seri che ostinandosi ad inseguire uiià 
larva alla qtìale poco a poco h.tnnb dato 
férma fino al punto di crederla urna 
nizMta,'s'avveggono'-ìWltimo come lo 
splendido fantasma altro non Ime tran­
ne ohe un inganno dell'immoginazione?... 
Bdlé osservaziorii sono queste per chi 
può a mente fra Ida ed animo calmo 
considerare gli strani fenomeni dello 
spirito, le divèrse modalità tìel sehtì-
mento, ma se l'acida filosofìa può sotto­
porre ad una sireguà di ghiaccio gli 
sìaticì nel cuore e irridere ai palpiti tiei 
veni' anni, Guglielrao Arnulfi che non 
era un filosofo ben comprendeva còme 
npu g à, in queste fìsime del rRZiocìriiò 
ma sibbene nell'immenso afi'etto che 
portava al fratello doveva attingere la 
forza per Vìncere la sua passione. 

Nel farneticare della sua mente Gu 

e fra ì molti siamo noi pure, dell'esitò; 
fortunato di questi tentativi. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
^ 

\ • 

Bassan&^B agosto. 
Ecco terminata fa giornata, che, se 

mi permettete, òhiafeò lampertiiihìana". 
L'onor. senatore di Vicenza fece òggi 

iV s u ò « W s ò , da lungo ièmfC- pro; 
messo air Ateneo di lassano, Piir'dirla 

jri due piàròie, egli voile dimostrare che 
il metodo lif èòònòmìa politica 'dev* es 
sere Io aperimen^ale,'quello'che rìspòn 
de alle tradizioni del paese, e che in 
esse trova il siiò appoggio e la àùa 
fli*za. Il titolo dèll^èuura era «Della 
italianità della scienza econòmica. » P,!5-
sihmo l'espressione italianità, che può 
passare sbltf*nto dèlia bo^ca d'un som-
raQg scritiÒ'i'e, * quàl è |l Lahipttco, è 
stiamo altacé'tó al suo significato. 

L'oratore Viiolé che vi sia ì' ecoiiò-
mia politica prettamente itatìan î, e che 
jssa attilli Clua; Ji^;t,^iysuo 'stile, 
i suoi esempi dimostrativi, al nostro 
paese, alla nostra'"storia, àlltt'-tt'ostra 
vila Nazionale. \ ' ' 
•̂^ L'offitore ha speso molte parole per 
dUendeirsi dall'accusa dì socialismo, che 
il prof. Tullio Martellò prodigò alla 
scuòla, di cui Lampertìco è la più il 
lùsire peraonificizione, nelle sue lettere 
pubblicate'in francese sotto TU f-seudò-
rìimo di Monville. , ;* * , 

Finito il discorso, cominciò il'̂ baù^ 
Ghetto, che il flòre della cittadinanza 
dì'iiassano ha off rto a trenta còliissi 
sime e rispettabiifsglme persóne venute 
a rendere più vi'î e le aOisoglienzé che 
si facevano ai magnati vèneti della sbien 
za. Al banchetto il striàtóre'Lampertìco 
riprese con molta insistenza le accuse, 
i rimproveri e le coffutaziònì dilette 

f ì-

giieimo si proponeva di ftrggire iraper 
ciocché che cosa sSrebUe accaduto, i--
pensava il poveretto, ì- allorquando 
avesse dovuto trovarsi dfhahzì ad'Eie-
na ed esse'e tésiimonTó dèi sorrisi, de­
gli sguardi innamorati dhela/'fantìiulla 
avrtbhe; rivolto ad un altro uomo...... 
ad Alfredo?.... • 

Sempre imento alla sua stellavAltredo 
nulla comprendeva della teVnbile bat­
taglia che còmbatlevasi nel cî orò dt 
Guglielmo. 

Come vedemmo attribuiva que'suoi 
r.epent ni turbamenti, qî el subitaneo ĉo 
lorar^ del.yòltp.^^qye'iremilì di.tji^ta la 
mf^^ # - ] » « 5roÌte,,np|), cqii>^^^ 
gepza, del ĉ̂ iiore, ma. co ĵj,.occhia é^^ 
corpo ayeva avverito,.a.^beii itlireĵ ca-. 
gifini ?î  sopraiui.to al .|.imore.̂  che. osti,; 
t\andos[ a yiyere sul territorio pontjfi-, 
c:o non potesse a liingò andare, acca-
dere loro sventura. ,, ,,.;, 
; E ,ipiravedendo,,,in; questo seniimentp^ 

una noveil,̂  prî 9̂ ya dell'{oimensopltac 
camepto che il fî ^̂ lfo gli portava, Al­
fredo sentiva alla sua volta crescere 
l'affetto ;per il fratello e sempre più be-
nediceva il cielo per aver concesso che 
i due giovani sì incontrassero per non 
separarsi mai pivi. ,: 

Non abbiamo Bisogno di dire còme 
tutta questa lotta morale sfuggisse in­
tieramente al conte Lodovico, 

categoricamente ai s'g, Tullio Martello, 
il quale si friservò i rispondere, nel 
nostro 4t^M0' *'26 del corri mese. ^ 

U Luzzaiti parJò con molta eloquenza 
e con molto odore delle sue relazioni 
scientifiche e politiche coli' onorevole 
Peruzzi, e diàse io argomentò molle 
dose, ctì'iio non azzardodi riferire, per 
tèma di non essere troppo esatto in^ma-
teria cotanto difficile e delicata. Parlò 
pòi dei (rattàti di commerciò, nei quali 
è particolai'mente'impegnata la sua gran> 
de personalità^ e sprezzando i giudizi 
prematuri si- riservò à raccogliere più 
tardi i|,biasì[no o la lode del suo opa 
rato, ; ' 

Terineról d étro ì discorsi più o meno 
fórlunaii dell'av!v; Berti, "del deputato 
Antonibon, del s'g. Tiboldì, del facente 
flinzionldi sindaco e< di molti altri coni 
vitati. - : • 
^Avendo il senatore Lanipertico fatto 
un brìndisi, alla concordia degli scìen 
ziati, ilj.prot Martello rispose immedia 
tamente con un altro, che causò nello 
stesso tempo rnol̂ i applausi e molti cla­
mori nell' adunanza. • 

PeiTi amore dMmparz'aUtà, e perchè 
questo brìndisi non fu .bp,ne inteso da 
lutti, eccoyeio testualmf'hte come lo 
ebtìl dallo' atesao^prof.., M^riello::, ,. 

I ÀÌ:/ehe nel banclieiio a cui'VèòeZia 
«ilnviî  i'pìù cJspicilt personaggi, che 
i assistettero alla ìnaligùrazione del̂ rho-' 
« ftuniento Manin, l' onórevote-seiiatore, 
t che'oggi qu sta'̂ gentile città onora è 
«fileggia, fece lin-brindisi alla con-
- córdia degli econpmisu [italiani. .-", 

Convinto, com'è Voi tuiti lo sarete, C 

••'Òlle'da)ratiritó*'deiridea scintilli la 
^veriiàVpermétietemi- ò'̂ éìghori, ch'io 

4 

f 

t 
• r 

< 

B̂ va invéce alte enèrgica e^bpntìnua 
1OUE( del̂  r-'Nel tòr 
tìéo della 3 jìènza/qiiando da una pake 

^\ù splendido ÌDgegno di Luzzatti, 

-'' ^ j ^ 

• j 

Cbe cosa ppteva indòvinara questo 
tìomo?,... 

'Di quale analisi psicologica era egli 
Capace'?, ^ " ' ' 

Aii'infuori del sentimento affetttiipsig'' 
s'rflo che professava per la nipote e del-
' apiicizia smcera per Alfredo, il quale 

appariva sempre nVlfò spirito del vec-
iitiò soldato coinè irslll'^Bre di Élèna; 
iF'còrile," Lodovico era un ciiòre morto 
e-iieiaattièViò'oseremmo dire .che rian­
dando tutta la sua esistenza riu'sìiisse a 
trovarvi una mentio't'ia'capaiìe^i riscuo 
tèrlo, dF^ìdvahizzarlbl ': '' 
• Gtfeì traséoì-sero"!' mesî  deirinvei-hò 
ò"'yalmèntB^iiiriàBr aprile col siio 
corteggio di fióri e di aure primaverili. 
'̂ 11 conte I-odovico, memore della pro-

rtiem^di È!e'na,"ló scrisse,per r6'mmen-
targiieJa e la nopote pisposé 'tostò m 
nunziando* allo zio che'ner venturo mag­
gio Sarebbe''ritorìiiàtl ad Arta, imper 
ciocche il marchese LVOn'eilo desiderava 
ólìo'ntahÉirBì da Milano insieme alla fi­
gliuola nella tenia che' potessero scop­
piarvi dei trambusti politici. 
'E là marchesinà Eleiià Gualdi scri­

veva la verità. ; • 
"iri'ottta alle misuré'sevèrissìme prése 
dal governo àustriaèo, e sebbene fosse 
riuscito a iventare e soffocar,© nel gan-
gue i cooiplqftî ^d ì̂ ||bi^rali, pufC la 
calma era ben, lungi daireséere solida­
mente rìstabjiiia. 
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«le pazienti, le diligeniiv ì& ptofméQ 
* ricerche dì Lampertieo; e dÌHl'aitila 
tla critica d'acciaio é la potante dia-
« lèttidà d! Francesco Ferrara, la vit­

toria e la sconfitta recàdò egualmente 
lustro e conquista di civiltà alli'patria, 
16 bevo dunque almfUllo dei 'iio&^ 

t ecoMomî v e per partejiìiìa '̂factìlovo'tî  
^ QW esso duri tenace èd,vdélin'élo sino 

^̂ - al giorno in cui sia generale, in Ualia, 
tal sentimento- la religióne e ir fià.> 
«tica della libertà, . i ' : * ^ ^ 

Lampertìco rispose concitato ai prof. 
Mar,telld ; foétiinàtamente^ égli concluse 
collMnviiario a bere tìòniuit alla'li­
bertà delle disóUàkìom'ed alla éerViiS 
delle reciproche amicìzie ;» e il signor 
Martello^^senia esitazione ̂ iCìcoMfce,, à 
voce alta e sonora, che la (iòleihìcà da 
lui tenula nelle sue ledere i/î ànéeài 
< non fu la piò H^pettosa. i e disse che 
per Jo:avvenire avrebbe osservato fa 
servim delle émkizÌé.^kj\Xùn Luzzattì̂  
Lampertìco e Mdrfelllf^rcondatì dagli 
amici, 8i ereserò i*ècÌprocaH)ente la tìia'. 
no, e òosi dm ia:ig^ornata,pernoi Bas-
sanesi, senza duÈbio, memorabilò. 

LÀ;''MOKA tl?^'::,. 
••-A'''-' ' ^ tmè^^i/-- , ' ' • ' . ' '^•r• • • i , . . ; : . s . . ._....,' '-^-

:;Èunà 8iranapirol^,;;^n: t i t o l i ^ 
quegli articoli di fe^o che, ip aq^lpgia 
al famoso cassone pei sonetti'di', laurea,. 
p-yésònó stamparsi ogni giorno quando-
per Jo spazio del giornale, maqcan^aitri 
argomenti palpitanti dì^Uualità.'Il pal­
pito del ciioré nelle còse publ?liGhe è 
un lirismo e si^conservò l';addiettivo 
gSlpitante pe^ f terai d'urgenzalo-di 
*^H? Ŝ l̂** N*lf°^( R^P^ coqmag. 
giore interesse. La, rnorale'f Anf;He que;̂  
sta parola rimase quale, proyy,ê bJQ---f 
^nìofale della fiìvòla. per'indicare ciié 
sotto un titolò specioso si tende ad UQ 
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Le massime ribeili dei patriotli ita^ 
• •• I ' . 

^ r 

rmi, ^ il diritto a l i l r f -

e Ognora pm fermi 
m ogni modo 
ménte colle armi, — il diritto aUL,., 
pendenza, alla libertà, preparavano.ia 
segreto quella gf-.̂ nle C93p)pappn, |̂9|||, 
in pochf a'nnì con una ,to,ita' g:ganWs<?» 
coàtririgèva un'intiera armala "albscìarfiL 
— spaurita e vinta, — la citlà di.ili ano. 

lì marchese L;onello Gualdi intravvst 
deva r avvenire con occhio bieco e con 
cuore mal sicuro; ,. ^ ,̂ 

Gli a^U^iaci, neìia cui pot̂ p̂ â' egli 
erasi eìeoamenteài^datp. Io garAntfvana 
Contro CIÒ ch'egli chiamava uft,pugno di 
faziosiV ,ma, che cosa sarebbe a,ccad|Uto 
sé la ribellione si fosse muiatai ìn"rivo^ 

fluzìone, se un popolo intiero elevando 
il grido della patì̂ ia avesse jnopugnato 

,,|e armi?... Se dJ^g^iCin^|rontier§gQ5ÌÌ; 
gliaia d* uomini, di fratelli,, .f-'Ŝ ero ao* 

' corsi per unirai ai patriottÌ,Ì„.,' 
'̂ i*fer jttìtié queue cQn,aidtrazionì11liSr,r 

cbese^ L'ioheMo Gualdi,\aecett̂ \̂ liiOt|i;̂ ,; 
facilmente f^nyìto' del conte'Lodp,viotfflr' 
beh presto chiuso il suo, palazzo idi SSi' 

!làno e aflìdaia la gestione deisuoi.benì 
iàlJ un amico sul'quale sapeva,.dt^ppter 
] coniare, V avviò insieme alla flglÉàsi^ 
tiavenna, dove U conte mosse ad mcòn-

^ trarlo. 
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ittfesae materiì̂ lft, ad una sfìròcche-
ìu ecc. Ciò vóigarmentei ma la pafolìF 
orale che in politicasi applicòusaDdo 

la frase - - messi morali —- è tìaa pâ  
ioìa rrioltp preg udicata^ ed ha perduto 
perfino il càmtere, de'tempi aniichi. 
Dio ci salvi dai moralisti I È questo un 
buon provverbio, come quello < guar 
dati dà colui che ti dice io sono one­
sto U I moralisti non furono sempre le 
persone le pfù morali -^ e la morale 
siibi tantefasi che, a dir vero, se si 
dovesse definirla non ai Bnitebbe mai. 
Ed è maglio tasciat* le definìr.ipni alta 
scienza de'moralisti, ì quali per farvi 
galire al cielo, ragionarono sopra argo­
menti ed esaminarono tante modeste vie 
che certamente non possono pretendere 
al meritò d'aver inventata l'areonauiica. 

Prendiamo la morale all'ingrosso co­
me si prendono le parole: intelligenza, 
^J2a, legge ecc. e consideriamola sotto 

largo punto di vista nazionale e non 
dai punto dei moralisti i quali sì aggi-
ramo 3emi)re sulle lotte d'istinti fìsio 
ìogÌGÌ e su questioni di. attriti, delle 
umane passioni. ; 

La morale dì una nazione dipende 
<ja tante circostanze che può dirsi sia 
il rìsuitHto della sua vita economica, 
dello sviluppo dell' intelligenza generale 
e dell'insieme delle leggi, azioni, siatemi 
e morale governativa. Siamo già a ca­
vallo ed il sa tò fu assai difficile. 

Colui che, in questi tempi, deye trat 
argomenti, pieni.di ebstic'tà poli 

tica, deve essere corne i bravi volteg 
giatori ed i clov-ns^ deve .essere vestito 
a maglia, saper correre quanto, il ca» 
valto,(il tema) e saper saltare a dorso 
Ì3Udo. La morale! Non si può definire, 
«on. si può criticare non si può studiare 
I perciò cosa è da scrìversi*? 

Inter^rpgate il monaco, ei vi dirà che 
la vera morale è il celibato; interro 
gate il banchiere, e vi dirà che la vera 
Diorale: sta nel pagarlo in scadenza. 
L'agente delie imposte vi dirà che con. 
siste nella precisione,delle dichiarazioni. 
II cotitaidino diià ctjeJa morale sta nel 
conftìssarsi -r l'avvocato dirà che la 
morale sta nelle nnnsfì vincibili. La mo_-̂  
^lié.in(edei0 troverà, la morale nel ri-
sai-cìre con carezze il marito ed ì figli 
comuni. E là mofale governativa? È 
facile rispondere. Sta nella responsabi­
lità mfnistériale. Sullo del montone! Co-
raggio ed avanti. 

Respòrisabiliiài — L'anello è infilzato 
ed avanti. 

balla moralità alla responsabilità. Ma 
cosa c'entrano i ministri ? Essi sono come 
ì pianeti e le stelle comete che, brillano 
e passano: Se si ritirano volontarJamen 
te cessano dall' essere responsabili e 

•- ì 

L'indomani dovea partire alla volta 
di Aria. 

Povera Elena |... come le tremava il 
cuore avvicinandosi a quel luogo dove 
sapeva; d'jDconirartì il suo AlfredoI... 

Quale ansia, quali palpiti misteriosi, 
reconditi di speranza q di paura ad un 
tempoU. 

Come avrebbe ritrovato l'amato gio­
vane?'... Il cuore di Alfredo si'erasem 

I I 

pre conservato affettuoso, appassiopato? 
Ed ora, quale sarebbe lo scioglimento 

dlJinesio romanzo del cuore, che era 
tulio il romanzo delia vita di Eiena? 

Quali iritendim'enli, quali pensieri vol­
gerebbe in'capo Alfredo? \^ " , 
,'Si deciderebbe a,rivelare il segreto 

^ella sua passione al; mai-chese Lionello 
Giualdi?' " V ' ' 
'E-in tal caso quale sarebbe la rispo 

sta delgeniiore?... 
/ Eiena conoHceva troppo bene suo pa 

dre per lasciarsi andare alla sicurezza 
di un consenso immediato. 

Sapeva che il marchese Lionello a 
yrebbe voluto pritna di. pronunziarsi, 
passare al vaglio la viia'di Alfredo, 
conosóefla in tuui i suoi partieolarù > 
:. E Alfredo' ohe cosa avrebbe potuto 
rispondere?,,. 

Essa, l'innamorala fanciulla, non sì 
«ra data mai pensiero (̂ i cpnoscerla, di 
approfondirla questa esislenzi», , ' 

; A ^A ..I.Ì!! 
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'.2-Sl-i ritornano in gr^boal l t t ftatlòftè che 
% responsabile di lutto. Sé i ministri 

vengono scavalcali dagli^vversai^iì, là' 
seiuno a questi, qUnle l e ^ ^ e r ^ f e H o , 
la loro responsabilità; e quelli^ o ^ | * 
scendono hanno il téiplo peso della re­
sponsabilità del passato, del presente e 
dall'avvenire. Com'è si potrebbe far va 
lere una responsabilità erettala? Tutte 
le parole t;he fanno rìm-i con respònsa^ 
biitlà hanno'Sem pre, in italiano, lo stesso 
carattere d'indefinito, di plastico, eia-

isticft e fanno rima con lastrico. Ltì na 
,^ione, accdntemandosi del principio o 
inassima della responsabilità ministeriale 
sa interpretarla n l̂ senso il più favore­
vole ed̂  ìncoriìggiante per i ministri 
che hanno l'alto onore di servirla. 

La nazione non è di carattere, né ha 
voglia né mezzi di fare inchieste per 
quesiioni di responsabilità. 

La nazione non serve a partiti e non 
vorrebbe servirsi di partiti ed ambizioni 
personali per destare inchieste a pub 
blicp danno e forse con ingiustizia. Per 
la nazione la parola elastica di respon 
Sitbilità si traduce in una parola meno 
ideale, ma più pcsitiva, si traduce nella 
parola moralità. Essa desidera e rac 
comanda che in tutti gli affari del 
governo si procuri di.esaminare non 
solo la questione d'utilità, ma anche 
quella di moralità; desidera che tali 
affari siano sempre affidati, per la loro 
evasione, ad uomini franchi, sinoeri, in^ 
tfg'rrimi e disinteressati. La Nazioneiò 
troppo occupata per poter far giudizii, 
inchieste; né può attenersi ad un siste­
ma di vigilante pedanteria. Perciò eSsa 
deve abbandonarsi fiduciosamente alla 
monlUà ed al' sefilimenio di responsa 
bilità di coloro Che hanno l'onore di 
rappresentarla attivamente. Vi può ès­
sere dubbio sulla lealtà delta polìtica 
esteriore, ma la politica pegll affari in­
terni non ammette dubbi d:deve esser 
radicalmente leale. Quando un governo 
(sia costituzionale,:repubblicano od as­
soluto) sulla bandiera nazionale scrive 
con forte m (UO la parola moralità, di 
mostra d'esser in guardia contro lo scia' 
me degli irionesii che speculano sulla 
sua'Duonà; tede, sUll'ìperzia, e sugli im­
barazzi del momento. I governi vecchi 
e giovani sono sempre esposti ad essere 
od ingannati, 0 ad illudere sé stessi,. 
La furia degli affiri non ammette un pa-
ziente esame, e solo l'ab tudine può dar 
quel colpo d'occhio c\ìe è tanto necessa­
rio negli affiiri.di Statò, specialmente di 
piccola importanza. Questi affari di pic­
cola importanza sono gli alveari che ser­
vono a dar il onicle allo sciame degli 
inonesti che vivono di picpple.,prede 1 

Quando in un Governo si comincia a 

• • - •^V 

- I 

Che gliene importava?... 
Amava Alfredo e, sapeva dì esseî ne 

riamata, I loro cuori, uniti dal vincolo 
più santo e aoave,^^ebb8ro mai potuto 
abbandonarsi ad un calcolo, ad una ri-
flessione?... 

Che cosa .c'entra il rnziocinio col aen-
limento?.;. Sono due movimenti, due 
forze distinte separate, che nessun filo 
sqfo è mai riuscito a mettere d'accordo 
è che anzi sembrano destinati ad un 
eterno contrasto per legge misteriosa 
di natura. . ,i4 

Il conte Lodovico si era affrettato a 
informare la nipote della presenza di 
Alfredo ad Arta, aggiungendo che il 
giovane eraaì completamente fistabililo 
in salute, 

— Lo vedrai e ti assicuro.che dlffi 
, - • n ^ J j I 

cilmente ti accorgeresti dolila terribile 
malattia superata. ,, ; 
_ Élena taceva perché, il cuore le si 
inondava di tanto gaudio che perfino le 
impediva di pronunziare una parola. :> 

, Stringeva invece la mano allo zio in 
tutta ì'eRusione della riconoscenza. 

Il conte Lodovico si .trovava per la 
prima volta nella sua yìta in grande 
imbarazzo. ^ 

.Traliavasi di .meQl̂ i;̂  o almeno di 
nascondere in parte la verità al mar­
chese Lionello^ relativamente ai due 
giovani che frequentavano Arta. 
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re, soiio la bàndilpa nazionale 
e l'impero delie leggi, l'atmosfera d 
moralità, ìài^ìon6| per incanto'sì trova 
ilto in uh ambiente pieno di vlin ; si 

rialzai moiialmtìnie; le sue g pvarti forze 
acquistano m^impulso di nuòvo vi­
gore ed energia. Allora tutti gli offerì 
si presentano eolia loro vera fisionomia, 
non | , approìa l̂a n^ d'entusiasmo, né, 
d'ihet"ZÌa, nò;^d'imb.nrazzi. Rinata la 
flduoia neit' atmosfera della nipralità, gii 
onesti si comprendono, si legano, senza 
patti, in una solidarietà che ch'amere­
mo: latente, e tale unione esenta le tante 
solidarietà, qber non erano latenti, ma 
lavoravano a danno dello Stato e della-
Nazione. Perfino le leggi finanziarie e 
politiche 0 sembrano meno confuse, o 
si trasformano in un sistemi d'ordine, 
di moderazione'e d'equ'là. U sistema 
legislativo perde della sua crudezza, 
perde i suoi angoli acuti, derivanti dalla 
fretta delle compilazioni. 

Con la bandiera 1 nazionale e con 11 
sistema della moralità in. tutto, anche 1 
parliti, si diniostrano meno aspri e ten­
dono ad'utill transazioni, perchè dis'U-
lono per far.,valere positivi sisiemi e 
non qUestìoninersonals discutono per 
ottenére un Tpultato pratico nell' inte­
resse dì partito., , .,, 

Con la moralità, la responsabilità di­
viene meno peWnte; e, la N'zlone, au­
mentando in forze ,ed in fiducia, non 
teme più,,nè a danno da' suoi, ministri 
quella coiilizìone. di mediocrità, impu-

• r , 

denze, mascherate avidità, che, portanp 
tanio scompiglio e tanta rovina. 

Considerando, adunque, l'argomento 
della morale nel senso non individuale 
ma sotto l'aspettQ di.principio sss.luto 
per gli affari dello,Slato e quale prin-
cipjp ben più positivo, di quello, della 
responsabilità — V articolo, di fondo è 
qui cl]mso,;e si pî ò, respirare It 

UN MONUMENTO 
:Legge3Ì noiFanfulla: -, 
In questo momento, mentre,il Z)!in((o 

e gli organi; cherusci si propongono 
di domandare al governo italiano la 
cancellazione delle parole^ 
: Qermanisgue bello maximo devicHs 

(jalla base dellĝ  colonna Antonina, Sii; 
viuSi il fqrtunatp propugnatore del mo 
numenio.all'inventore dei manichi di 
epitelio in ,,psso, vuole ad ogni costo 
che io mi faccia iniziatore d'una nuova 
e grande opera dcsunpta a fare sìm-
metria colla grande atatua d'Arminio, 
elevata a Detmold 0 glorificazione della 
viriù germanica e a mortiflcaz:oDe eter^ 
na della malvagità latina. 

Si tratterebbe di una atatua colossals 

•0^!^'-
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E per il'vecchio capitano dei coraz­
zieri, abituato ad andar, sempre dritto, 
a dir sempre tuwpciòche gli stava nella 
n̂ ent?! e nel cuore, questa, costrinzione 
mentale, ,que3t(.calcoli pre\^entivi circa 
a ,ci^ che doveva dire o, tacere era 
proprio un martirio. .. 

Spiegare la .presenza di A'fredo ad 
Arta, non era cosa. molto difficile, im­
perciocché era bastato raccontare al 
marchese Lionello 1'.avventura della 
Pineta per f,irgli comprendere la neces 
sita, la convenienza di trattare quel gio­
vane come Un amico. 

r 

Ma come fare per Guglielmo Arnulfi?.. 
Il conte Lodovico non ignorava la 

scena accaduta un anno pritna a Milano 
fra il marchese Lionello ed 11 suo in­
tendènte; il conte Lodovico conosceva 
troppo bene quale fosse la natura del 
pàdirò di Elena per poter mai'supporre 
che questi avesse dimenticato le aspre 
ed orgogliose parole colle quali Gugliel­
mo Arnulfi si era'congedato da uh ào 
mo che, per tulle le cause che narram'-
mo avea dovuto rispettare cóme un pa-
dronò.̂ '̂  ' ~ . ''" • • ' ' 

I ' 
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In tanta incertezza il conte Lodovicq 
non sapevvi propr'o conj,e cavarsela, pia 
siccome urgeva dir l,utto, -r- essendo 
deciso che l'indomani avrebbero la­
scialo Ravenna per Àrta, — il buon 

raffigurante.un gran generale, tìn^ ge­
nerale sul gBrio.-morto a treni' anni, per 
ina,caduta'da oavflllo dopo d'aver vinto 

ì Gheruscii i Tt-uinni e i G'ìrmani.i.riopo 
d'aver piìssato iWeaer e 1' Èlb> e dopo 
d'aver tagliato un gran canale per Hu-
niPe l'hsel al Renp-I, 

Avete già, capilo che parlo del gio­
vane Dt'uso, nipote di Ottavio Augusto, 
vincitore'della Germmia e vendicatore 
della strige proditoria delle legioni di 
•Varo. .. 

Il monumento porterebbe la seguente" 
iscrizione, cttribuiia — credo'? errònea* 
mente —• ài professore Lifl;nana; 

Ohusp CLAUDIO' NERONE. 
soprannominato Germanico 

irionfmdo 
della barbarie, teutonica 

. ,1 

vinto e rigato Arminip 
vendicò da leale sol iato 

^ r I . . 

le lef(ìoni 
di P. QuiNTuo VAno 

per tradimento massacrale. 
Per ciò che mi riguarda dichiaro che 

darò voleniieri il mio obolo all'opera; 
ma credo che non se ne farà nulla. I 
latini sono dei buonissimi ragazzi che 
lascierebberò tanto volentieri in pace e 
Tacito e Arminio e i Cheru^ci, se i pro> 
fessnri non lì tirassero fuori a ogni po' 
per darci noia. 

1 latini hanno sempre il temperamento 
facile e bonaccione che avevano al lem 

Ti 

pò di Augusto, quando questo faranso 
imperatore ammetteva Arminio nella 
sua intimità, lo creava cavaliere romano 
e lo dava a V.tro quaì ufficiale distato 
maggiore, perchè poi il signor Armi­
nio gùìdasse^i suoi compagni d'armi 
nelle boscaglie di Teubibu^go a farne 
far tonnina dal Chémsci, provando così 
,che,:Sa non era diventato .romano, non 
era nemmeno diventato cavaliere. 

FIRENZE, 30 , ; - -3 . A. H. il , ,_ 
^̂ Bflrenio di Savofl%rignano verrà, co­
me rappresentante di S. M. filile, ad 
assisterti.alle Feste M'chelang.lolesctìW 

;:, {Qazzeita di Firense). 
Daìtj iVrtJtoné togliamo il seguente 

telegnimma:' 
Livorno, 20, ore S antim. 

Con ijatiello a vapore da Genova è 
giunto il presidente del Consìglio dei 
ministri, e si é recalo all' Ardenza in 
casa del conte Pasolini. Questa aeri 
stessa l'oUi fllltigneiti si reca per mare 
a Civitavecchia, per Roma. 

NAPOLI, 29. - Ci si dice che la par-
lenza di S. A.,tt. il prinoipe^di Piemonte 
daiia nostra città sia fissata per la sera 

,di giovedì 2 set̂ erxibr̂ . • 
/ E atteso in Napoli il presidente del 
Consiglio dei ministri., (Ptcco/o) 

i r ^ * ^ - ^ ^ ^ n . f ^ u » ^ ^ — - - - • • : 
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NOTIZIE, ITALTAM 

ROMA, 29; -^ L'onor. deputato Man-
cl i, pnsìdente del Comitato per l'ere 
zione di^un monumento adiAlberico 
Gentili ha ieri soitoposlo in Napoli al̂  
l'approvazione di S. A. R. il principe 
Umberto lì ^tanìfesto aglHlaliani redatto 
dall'onor. Senatore Tiibarrini. 
, L'onor. Mancini sarà di ritorno in 
Roma domani (martedì) per le oppor­
tune disposizioni da prendersi in nome 
del Gom'iato stesso. 

La pubblica soitosprìzione verrà , a 
perla il 14 di settembre,, anniversii.riò 
della sentenza arbitrale proferita in Gi­
nevra dal Congresso presieduto d t S . E. 
il conte Sclopis nella vertenza fra l'In 
ghìiterra e gli Stati Uniti d'America 
per l'^iaftama. {Popolo Romano) 

FRANCIA, 28. - Il Moriiteur ritorna 
a discorrere del'progettò dì pellegri­
naggio dei caltolicì germanici a Lourdes. 
Bai momento che in Germania'al volle 
ailribuire al medesimo uno scopo poli­
tico, ì francesi devono riguardarlo con 
occbio assolutamenie indifferente. Sta-
bilìla quest'idea, il jWoNì'eMr conclude 
con dire che in Francia non si è invi' 
lato iì signor de Stdfberg, ma òhe bi­
sogna lasciarlo andare tranquillamente 
e paciflcamenie a-Lourdes come qua­
lunque alU'oCoresiierOiitaiiano, austrìaco 
0 russo..., ' ••F̂ "̂:'-' -.-• 

SPAGNA, 2.6 — Mentre il riempo vor­
rebbe sì affrettasse là convocazione della 
Cortes, l'Epoca invece osserva che ^Q 
col dift^rire un po' il giorno in cui do­
vranno riunirsi i comizti, potesse farsi 
in modo che il Governo fosse in caso 
di portare innanzi al Parlamento la que* 
stipne della guerra ibell'̂ erisoluta «Non 
vi sarebbe inconveniente alcuno in qde-

ì sto ritardo di qualche mese. ^ . 
AUSTRIA-UNGHERIA, 26.-'-^'Si ha 

da Pesi: 
Secondo 'riferisce'' V'Oétérreichische 

Ccrrespon'rffift̂ i la notìzia port--ita dal 
Pesti Naplo che ìi Governo presenterà 
tosto aperta la Dietav un progetto dì 
legge relativo alla conversione dèi De* 
bito dello Stato dì 1ÌB milioni, è priva 
affatto di fondamento. -a 

MONTENEGRO, 26. -- Mandano, da 
Cettigne; ^ : ir 

lì Glas Crnagora scrìve, a proposito 
dell'intervento diplomàtico delle Potenze: 

L'insurrezione cresce a disniisuraij 
i segni dì un serio proposito sì,molti­
plicano; i popoli vogliono (la. guerra. 
La diplomazia non può impedire nulla; 
nessuno créde alle sue assicurazioni. È 

uomo ideò una menzogna che però que 
sta volta non era che la verità. 

Quando gli parve di aver conquistalo 
l'animo;del marchese Lionelloin,favore 
di Alfredo, gli rivelò senza tanti ambagi 
che il salvatore di Elena ^ra parente dì 
Guglielmo Arnulfi e che non poteqdo 
U3are ad Alfredo la scortesia di chiù-
dergìi la porta dtlla, sua casa, natural­
mente av6a dovuto subire anche la prê  

r I 

senza dell'antico intendente di Rumengo, 
Di principio ilrmapchese Lionello ag 

grotto le ciglia. 
r 

Gli era ritornata alla memoria la scê  
na violenta dì ̂ ,M lane e per poco, non 
rispose recisamente al conte Lodovico 
che non si sarebbe mai indotto a per 
mettere che quell'orgoglioso, già suo 
vassallo, li comparisse dinanzi. 

Ma in; ultima analisi il conte Lodovico 
si era ben accortp,., che, suo cognato ê  
rasi corpraosso al racconto del pericolo 
corso dalla figliuola e siccome era im| 
possibile fare una distinzione fra i.due 
giovani, cosi ne trasse la conseguenza 
che il marchese Lione\bper riguardo 
ad Alfredo, si sarebbe a ^ a rassegnato 
di perdonare ali parente. 

E bisogna proprio dire che il conte 
avesse-sfoderata tî ,ita la sua;arte ór^-
iqria, impercìDchò il' marchese Lipnellp 
riacquistata ben presto la calma e de.̂  
posto pgni,sdegno: 

^ T , : 

— Ebbene sia come vuoi — gli. aveva 
pispostor-^ la gratitud ne che deb 
a qtiesto giovane per avermi salvala 
fljgiiuola, m'impone dei riguardi anche 
verso li Signor Arnulfi. Vengano pure 
ad Arta, 

— Cosi va bene'-^ esclamò il coijtei 
Lodovico^— cosi ti, ngostri.ragionevole^ 
bel resto, quando ip conoscerai meglio 
ti assicuro che sarai liel mio avviso: ò 
un ottimo giovane il signor Guglielmo. 

— Lasciamo stare gli elogi: non chie­
dere più, idi quello che po ŝo fare. Ti ho 
promesso riceverlo con urbanità.. Non ti 
bjsia?... Iri'̂ quaniP al s''gnop Aìfredp la. 
questione è ben diversa. Spno io il de,-
bitore.e capisco,perfettamente cjie non 
pptfò m.ijì, fiire abbastanza per dìmor 
strargli, tutta la mia gratitu line, i 

Elciia aveva udi^ i'uiiim,a parie diifla 
conversazione fra suo padre e suo zio. 
^ Come il cuore le balzò di giubilo U 

Se non:;avessQ temutoci sioj^rìré 
SUO" segreip,, f»|, sarebbe geitàtà' nelle. 
braccia del genitore, gli avrebbe chiestp 
di perdonarla se per Jo innanzi;.non,e-
rasi rpostrata piii espansiva,^ più ,a£ftìU 
tuoaal.,. : 
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jp^t^eHeTf rivolta otterrà la liberfà; 
Non i sovrtói, ma i popoli decideranno. 
Se l'inàurrezione^j^^iétìe generale, lì 
Serbia è'il Mjnl^frf'O non rimarranno 
iemplici spetiatori. Ora 0 mai ! '." 
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Corte d̂ îWslÀie di Padat». 
Presidente # § 6 Ridolft. • 

Elenco delle cause che veriranno trai 
tale nella sesta sessione del 1879, che 
si aprirà nel prinfip selttìmbre p. v,.* 

Furio, contro Pietro e Fartunato 
'fiìancó. 
. Mancata grassazione, contro Antonio 

iJtscalchin, PdSinelli Suite, Vallini Na­
tale. 

FalsifioaWe di bolli dello Stato, 
contro Giacomoni Luigi. 

Tentala grassazione, contro Luigi e 
Federico Pulzuio. 

Flirto e falso, contro Ferro Antonio." 
Furto, contro Pietro Bianchetti, Tu-

fin Natale, Bortoluzzi Federico, Inldiaì 
Giovanni, Sfgnoretti Giovanni, Piitoni 
Domenico, Galvan Giovanni. Marchetti 
Andrea, Musner Francesco,. Tdggion 
dietro.. 
;:, CbnsVsrllé «omauale. — Sessione 
ordinaria d'àit^mno, — I signori Con 
figlieri sono invitati al'e sedute che si 
terranno ilgorno 2 alle ore 81|2 pom. 
«d il giorno 3 e seguenti del p. v. set* 
tembre alle ore 1 pomeridiane per di-
«cutere su! seguente:, 

ORDINE DEL,GIORNO 
Sedula segreta 

1. Rinovazione di metà dei Membri 
della Giunta Municipalê  

1 Nomina dei Revisori dei Conti per 
l'anno in corso. 
,̂ 3. Rinnovazione del quarto dei mem' 
bri delia Congregazione di carila. 

4. Nomina di due membri della Con 
gregazione di cuità in sostituzione dei 
rinuncianti Moachini Giacomo di Giaco-

j^ipie ReJbu3tello doti. Eugenio. 
;,8* ^Estrazione a sorte di un MéSWo 

<iei CQnsigiìo d%^mmÌnistrazÌone della 
Caii^^i Ricovero e nomina in sostitu­
zione del medesimo. 

6r Nomina di un membro del Consì­
glio d'Amministrazione della. Gasa di 
Ricovero in sostituzione del rinunciante 
Signor Fabrìs dott. Giovanni Maria, v 

7. Nomina-del Preside del Consiglio 
d'Amministrazione dello Spedale Civile; 

8. Nomina di un MembrPfel Cdhsì-
glio.d'anipl^i^razione delio Spedale Ci-
Vitei in sostituzione del sig. cav. Da Zara 
dbtt. Mosè, che scade per anziapità. 

9. Nomina di un Membro del Gonsì 
glìo predetto in sostituzione del rinun 
ciante co/Glno Cittadella Vtgodarzere. 
M. Nominaci%'un martibro del Con-. 

sigliò d'Amministrazione del Monte di 
i(Eietà in sostituzione del signor Sacer. 
dòli avv. Ad,ol|o,̂ che scade per anzia-
riìià. 

< • 

, ItplNomina di tre membri del Con̂  
sìglió d'Amministrazione della Cassa di 
Risparmio m sostituzione dei signori 
cav. Bellini nob. dott. Tebaldo, Forti 
dott. Eugenio, e Romanin Andreoiti A-
lessandrpV che scadono per anztaniià. 

ì% Estrazione a sórte Qi un Membro 
-della Commissione Giovanelli e nomina 
in Bostìmzione del niedesirao, 

Ì3; Rinovazione del quarto deiJMem-
bri della Commissione visi,tatrice delle 
Carceri Giudiziarie. ^ ' 

14. Nomina della Comnaissione di sin 
dacato pef la TasSa sul valore locati-

" vo,1876. •;••'" .̂  ••"'' ' 
i^. Notnlha-di^ cinque tìèmbri de l# 

ComfnissiQOe pi 'Sindacato per là Ttissa 
sqlle prof^às, esercizi; e rivenditeÌ87B. 

Ì6. Nomina d'un Ispettore Maòicipale 
di II. Classe. , 

Seduta publiea. 
47. "Riduzione dei pavimeSU'rtre am-

ÈO: Simile d'un' Itonco di,strada a> 
Bi-uss^ana.' , ', 

'Sl̂ î Lavori adìlzionali all'ala sinist^ 
del palazzo fx CipUahiato, 

22,, A''qaiato.efr«itl di caserniaggio a 
Comp'etiimentOî k I>I. 200 letti. 

23 Aumento di fanali a petrolio nella 
ff*azlnre dì B-issanplI«. ' 

24. Preventivo 1876 per la Casa d'In;; 
dusirìa. 

2K. Preventivo 1876 pel Gomme. 
20. Vendita della casa a Ponte Alti 

nate con obbl'go di rìfjbbricarla sulla 
linpa dip.l piano regolatore. 

fjeUer». — D l̂ sig. conte Luigi 

7^ 

Lepni abbiamo ricevuto la seguente:' 
OnomoU Direttore 

del GIORNALE DI PADOVA. _ 
.Voglia tranqu Ilare i lettori del Gl'or 

naie di Padova e del Bacchlglione Cor-
riere'Vene'ocalt'aasicuraz'one clìe io non 
replicherò allo scritto del s'g J. L.; anzi 
a mia discolpa, ppr aver io risposto alla 
prima critica, dichiari pure che certa­
mente non l'avrei futto, se non foŝ e 
stalo per isment re la falsa applicazione 
data aile parole dell'ab.R berti.-r Ot­
tenuto il mio se'pò, giacché il sig. L. 
cnnfRssa dì non aver compreso, come 
sarebbe stato suo obbligo (po'chè prima 
d'aver il din tip di criticare sì h:i il 
dovere dì capirp), nulla pia mi resta 
che siadf^gno di essere raccolto.--
Esprinio solo lEi gpeHnza che il sig. L. 
pubblicando l'opusflolo che promette, 
vorrà ornarlo del suo nom=! intero, onde 
egli n'abbia lo spaccio,e l'autorità che 
si merita. 

AggpadÌFCi, sig. Direttore, i miei piiì 
vivi, ringraziamenti. ' ,' 

Padova 30 agosto 1875. 
• ' > , LUIGILEONI. 

( • . . . . 

^cnol« drteM'tnri i . ^ ÀziO,g|̂ t 
già pubblicate . . . . . . L. 6000 

Nuove azioni 
Sig. Rvbusiello Domenico . » .ICO 
Sig. Pasqu.iU Pdtretiini nob. 

Alessandro fi) iOO 

KOSTIA QORfISFONDBNZA 

ftóma SQ àgosfoi 
Oggi poi Ja diSDfirsiona del gabinetto 

è completa: l'on.MifigheiU ch'era a Fi 
r^nzp, ì\H fatto nui punt!i su Torino pér̂  
conferire col Re. (/qn. Bonghi è a Pa-
lormo, e Toh. Fmall a Pórtini, ' 

Degli onorevoli Viglianì, Ricotti,-Vî  
aconti-Venosta e Saint-Bon non bìsoĵ na 
par lamé pèt oraV ba|ni ed atfaî i, affari 
è bagni, è ; s ipraiuttt) qiièl prepotente 
bisogno di riposo, che guaì per chi 
glielo volesse contendere ai giornalisti, 
che menano tantoscJpore par l'assenza 
de'minisirit 
' Dopo quest'esordio comprenderete che 
la, notizia del giorno, è sempìkemnie 
il giorno penzti notizia. Eppure la noti-
zia -la c'è;• umile, rudimentale, Se vo­
lete, ma c 'èe si personifica noU'onor. 
Paternostro {Paolo) venuto a Roma onde 
prendere pane ai lavori preliminari del­
l' inebìesta sicula. 
* , 

Degli altri membri della Giunta, non 
ne ho veduto alcuno: ma l'arrivo del 
P.iternostro non può essere un fatto 
ìsoiaio;:,ai ogni modo risponde al̂ co­
mune desiderio di veder in atto I* in­
chiesta alla quale si legano tanie spê  
ranz^ italiane, e siciliane sopraiutto. 

Checché h* abbiano'detip certi peripr 
dici, il Governo sì asterrà dal far, va. 
lere qualunque influenza: la G'unta si co 
stituirà come le parrà e piacerà, e alla 
stregua degli elementi che la compon-
gono: ma questo nulla pott*S Sull'indi 
rizzo e sul carattere dfiil'òpera clie l'I­
talia: n'aspetta. La aji-inpn è una mis­
sione politicale lo sarà Soltanto per 
isfjiegartì una itùaenza riparatrice. 

Nulla.di nuovo nella questione erze-
govesfl,;̂ h( fatto soìtiinlo buòna ìmpres-
sionelPtrovare fra consoli intermediari 
il nonie del cav. Durando:' * ' 

Gli è un uòmo di specchiato libera; 
lianao. Sarà tra vsuol còllieghi î avvocato 
del diritto erzegovese L F. 

Totale L; 6200 
(1} Il Sig: Pasquali petretlinì accompagnò 

la sua aoUoscriziorie con ItjtierH dì elogio 
al Sig. l;Uigi Veronese per le cure che il 
medesimo si è date allo scopo d'istituire la 
^*^"- '̂ ' •molto violento, presso Vfìnica sarebbe 

MuHlca dell» città di K*adoT«. r j 
Programma dei pezzi da eseguirsi oggi 
31 agosto alle ore 7 1,2 
Unità'd'Italia. 
1. Mazuika. 

n I ^ \ -

,2.,-Sinionia Mignon. , 
3. Poipóurry, GiocoUera, 

Frelk, 
4 Contrasto dì melodie. 

• . • , . • ' ^ ^ - - • , ' - • - • • " • • • • 

5. Poipóurry, Canzoni Po 
pokri., 

6. Marcia. 

, in Piazza 

m." Thomas 
• Gìorza per 

- ì j 

> Massach 

> Navarrà 

I 1 

Estratto dgii giornali èsteri 
X r r ' 

Secondo la iVw â siampa libera l'esito 
del combattimento, a quanto si dice, 

sp|t|;conf3S3arório che alcuni 'vm 
avevano acceptati, che eŝ i potrebliero 
depredireimpuiemehte il Regno, t pur 
che essi desiero nlta-chiesa una parte 
del bottino. I In tutta I* Arnerica centrale 
si; è compresi d'indesinizionò per gli 
avvenimenti di S. Mohele, alla quale 
pàî iécipano anche t chierici prudenti. ; 

Un;telegi^aKa é&M'TrieÉÌer Zàitiing 
conferma l'occupazione dì iKoi'ìlo, e?la 
presa di alcune vettovaglie da nidoi-
zione non iapregevoli. ^ 

La Nuova Stampa Libera dice fissere,; 
notorio, che gl'insorti ricevono "picòoti 
sussidi da confratèlli di paesi lontani, 
è, così da Roma ed altre citVà dell* Italia. 

Secondo un telegramma de) Pester 
Lifiyd da Agram le truppe turche a là 
Landsturm si sono spmie sino in Brbas 
e verso i confini della .Serbia. . 
- ' ' r ^ " n . ' - I r 

. Il passaggio de' fuggitivi sul suolo 
austroungarico hi diminuito d'assai, in 
talnni luoghi anzi ha cessato del tutto. 
Neil* tìiina presso Dtibria ed in Kostii-
nica-Doòr.flomIna là quiète. • 

IFn foglio viennese tlferisce che il 
Vescovo Strossmuyer ha messo a di­
sposizione del Gomitato, d'ugiiaziono del. 
l'Omladina in Neusatz 30,000 fiorini, ,, 

Va con f-̂ r mando al la notìzia che N-d-
schib Pascha aon resti pù a lungo 
nella sua posizione di Kl(k; ma che' egli 
sì trovi ;g:à in niarcia versofinternp. 

Aggiunge inoltre la Nuova ^Stampa 
Libera che IMmpbrt.mte piazza di Sto-
laiz non sìa per niént' affittQ.ciidula iiél^ 
mani dei ribelli, ma soltanto un forte 
dello stesso nome. '' 

•In R'-igìisn si è costituito un comitato 
di signore, ij quale raccoglie offèrte pei* 
i fuggiaschi dall' Erzegovina; L'invito 
è còmjpìlató in italiano; mp la signore 
Àrm/tteai appartengono quàsî seiizà ec< 
cezione ai'famiglie'slave. - j • •-• 
' In̂  Ciroazia si sono invece costituiti 
dei comitati per aiutare gì'insortì,;,ben 
che sembra s'incontreranno serie dif­
ficoltà per la spedizióne di tali soccorsi. 

^3ani a'Kml̂ e'̂ ^eivil.cS 
putatO'PaiècndUi'P a v1iè|̂ WiÌdfltiter'e 
r onorevole Da Cesare a sKgfètàHii^^i 
ha eosttuìtb due sfzoni per fomuGre 
due qiièst'Onari speciali. , ' -N ' 

'Fu richiesta la comunicaÈ'one di m 
documenti governativi. 

.Pfòbabìlmente lay seconda convoca-
^ ^ " ' 

zLone; della Comn̂ issióne ^avrà luogb 
alià^tìne di settembre. ;»(j 

• E prob,ibile pure che la, (ijitó in. Sici­
lia sarà differita a novembre.'' 

Vlfleio dello Sitato elvlle 
Bollettino del 29̂  

Nascite. — Maschi 2. — Femmine 
Matrimoni. — Borghesi Giulio, carne ' 

Fiere, celibe,,con Màsò Regina, sarta, 
nubile^. 

Morti. -^ Peggion Francesco fu An­
gelo, d'anni 68, tagìiapietrji, Vedovo, dì 
Padova. 

R.OSSEaVATORlO ASTRONOMICO 
:, D I . P A IOO VA. 

31 agosto • 
A rnezzodi vero di Padova • 

Tempo med. di Padova ore Ì2 m. 0 s. 161 
Tempo rhed. di Roma ora Ì2 m. 3 s. 43,2 

Ossefmzioni ineteorologiche 
eseguite all'altezza di m-17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello melio del mare 

SO a g o s t o 

'«rom. a 0* — niiU. 
'̂ fĝ tomet-ceritigf, 
î tìDS. del vap. acq. 
Imidità relativa. . 
Mi*, e (or. del veniva 
t̂ato dal cielo 

• * 

i 

7S4 2 
fsas 

17 68 13 08 
77 45 

NINOl SE 1 
sor, quasi 

ser. 

764.6 
fa '0 
1468 
62 

S 1 
nuv. 

pazzatoi privatiinel publioo macello. 
%S, Dichiarazione di publiea utilità Dal mezzodj del 29 •)) mezzodì del 30 

del' lavoro di annplî mentr -""- -" T^'".^..-.;..,».. r«„«;,«™ __ i ooo 

ancora ignoto. 
li forte di Korn sarebbe' stato preso 

difgl'insorti con fuô o d'artigliói'ia^^ 
Intorno al combattimento che du^ a 

lungo il 24.SUÌ confini della Bosnia colla 
Serbia;: 1$^ Corrispondenza politica porta 
i seguenti particolari ; Una compagnia 
d'insorti forte di SÒO; uomini, la qude 
si compone per massima parte di volon­
tari se?bi e ia quale, ha,per comandante 
il prete serbo Zirko, tentò di spingersi 
innanzi nei confini della, Bosnia colla, 
Serbia presso Wisegrad, per effettuare 
r unione cogl' insórti dell' Erzegovina. 
Dopo aver tentato per parecchi giorni 
di varcare il paese a marcie forzate 
venne il 24 nd, un violento conffiittp 
colle truppe turche uscite d^^isegead,; 
circa un mezzo miglio lungi, dai confini 
serbi. Questi ultimi volevano accerchiare 
gì'insorti dal fianco anteriore. Ma que­
sti costrinsero i turchi a cedere, e po­
terono quindi, stnza ulteriore mole<ìtia, 
proseguire ia loro marcia verso l'Erze­
govina j e, ov'essi non vengono attac­
cati dai turchi lungo il cammino, po­
tranno effettuare in 4 a 6. giorni il loro 
congiungimento cogl'inaorii dell'Erze­
govina. — Pochi giorni innanzi deve 
anche essere ststo dato un piccolo cop̂ -
battimento presso Padoralec. La'JVMoua 
stampa' Ubèra dice su,'4i questo fatto 
d'armi, che, ma'grado vengano esagerate 
le perdite dei turchi, sembra che gl'in­
sorti abbiano avuto la.peggio,. •-• 

della via 
.dal,,„qHadrivio del Gallo all'Università. 

19, Sistema dille sommità dell'argine 
ministro fupri di porta Saracinesca. 

Tempjiraiuri ^̂ ssiraa «. + 28",8 
inìma -«̂  •+20^,5 

Secondo,le notizie più recenti giunte 
dalle Indie occidentali, la quiete è stata 
dì:nuovo ristabilita a, San Miguel nello 
Stato dì Salvador, in cui i preti ave­
vano tramata una spllqvazibne. Per or-
di|e,'derpresidente.Gqnzales 60 deigìl 
insorti'Vennero; fucilati a frotte nelle 
oittà tl-a S. Micbele e là capitale. I frati, 
ì; quali dovevano aver dato origlile alla 
sollevazione, furono ohbli*?!i1.i ad assi­
stere all'esecuzione, Pareoiìbì de' gin? 

di fronte al nuòvo Stabile dèlia 
Borsa .6 Casino APP-A-liTAMENTO 
SIGJIOÉILE di recente nstaarato' 
sovrapposto à apazioso piano terreno 
con stalla, e rimessa e; locali ad uso 
gtudio separati respicenti la Piazza 
Capitaniàto. ,; ,. ,i ^ o 

D'a-ffìttarsi: anche subito; Rirol-
gersiial-vicino cìr. N/'252. 8^571 

r»i' 
J -. 

. ^ 
I 

Casa grande di civile abitalfffie' 
con orto sita in via Borgo Nuovo. 

•-Rivolgersi ai signórMi-at^: , 
Zanon orefici Piazza delle,Èche,'-
8 - 3 9 T : . " • - • ; ; , . . • .... - ••• . : ' - • • • 

IVO» pili lléiilciue 

Mliolae, 0308»..où,p<bi nò s;>i3i ma» 
^liH» ìff. àa\\i\oBX Pi'ìfl.i dl;8ilut3 Da 
Birry di tiofidlfn \9Ìi^: , ,. 

REVALMTA AilUlGi 

Telegrammi 

f,^ Ragusa, 26 agosto.; 
Negschib Pascha ha proseguito la sua 

marcia dai villaggio di Naum versò, 
rinternodei paese. Due nuovi batta. 
glioni sbarcarono in Klek, i quali ri­
mangono provvjsoriamente in.Naupi. 

. • Agrnm, 27; • 
Secondò le notizie dell' Obzor l'in 

sùrreziohe nella Bosnia sarebbs in via. 
di diminuzione. 

Costantinopcii, 28 (ritardato dì 48-pre) , 
ta^ notizia, che Hussein Avni Pasbha' 

si abf)ia, a Tecare venerdì in Klek,versoi 
l'Erzegovina è inesatta. y 

— 26. — Il Gran Visir Essa^ Pascha 
è stato oggi destituito dal suo posto ; 
egli venne sostituito da Mrfhmud Pascha, 

Sei'ver Pascha è stato nominato presi-
dente del Consiglio ,di .Sialo. , 

; Cs((in/e,'-28. 
Corre voce che gl'insorti lijjifivìnò 

nella Suttorina. Il forte di Stpfawoecu-
paio dagV insortì si trovi presso Piva. 

^ ) 

'A^.C .' 

RipubbUcbiaino i seguenti dispacci 
non comparai nella prima edissìouQ 
d'ieri: 

SINGAPORE. 28. — È giunto il va­
pore Batavia della Società Rabattino, e 
pi-oseguirà domani per Giava. 
;RÀ6U3A, 29. — Confermasi che mìl^: 

volontari serbi comandati da Zarko^ 
'entrarono nell' Erzegovina. ' 

Mekemed Aliju,.richiamato telegra­
ficamente; l'ins.urrezlohe sarebba ;soop 
piata nell'Albania. ,î ^ '̂ vi 

.Duemila turchi sono partiti palla stt;a-
de dtìi motìii per sboòeare a .Trebigfie. 

3) Nln'iM malattia resiste alla dol»s 
Bovalfsnta, la qiale itu rUoe « nza. me* 
dioìnf DÒ purgha oè spaas la 'Itsbepsléy 
gastralgie, aoHità, pita ta, n^aga», vo-* 
miti, ooBtipazioni, diapraa. tòasi^'nspa*. 
Btisia, lutti I dÌBÒsiiot' del oattò. (iejfi 
gola, dèi flato, dalla vona, d9i bcoaobiiU 
mai* aUavasóioa, al f.*gr«to, alle-raat' 
agli intestini, imoosa,,.o9^vQlb « dal 
sari)?!w. 86 anDli'livariabMe sdtx^'isso.' 

;N. 75,(100 oupj ootn .p-isa o'wUa ìi molli , 
medici dei inia di Pimkìflr., d isUa BÌr 
gnarìs, maroh^sa di Bròli su, aoo. -'• 

Cura Od 71,160, . : i. 
;, Tpapafli (Sioilla) ig aprile 1888.̂  

Da vent'adirli mi.*.moglie è «tata ai-
salita da, un for-aasìno *t.tao3o nerTOSo 
e;bilioso; da ottOjanot pòi da un font* 
palpita,al,«loca e da uà* «»li''aoplinapla 
goQfliaza,.tanto ohe no?(,pote,a fare tm 
passo né sa ira «ti àolo gradiao; più,er4 
tòrmsDtata da diatnpoa laioctalÀra dai 
ooQt nuata. maaoaosa di pésplr̂ ò oht ÌK 
rendevano injapio'i alniù. leifga^p lar­
vare dqatt99Q0, l'apte n̂ e iica ao uàa mafr 
B9Jmto;g;loyaco; opft faoìndr Pnsò deU% 
Toétra R^valeni-.a Apabioa ii satta ? i o p » . 
spari la,,saa-g;nfl;WBa, dóPTaa tutte 1* 
npÉ,tì,iat9Pa, fa,h.saa Imga pasaasfgia-' 
te, e sUrova perfitU'naiti gnap'ta. 

Atanasio La Barbera. 
più nntpitiva oh»M*Mfcpatto i l èira» 

eóttnomijza.ariohi 50 yolta ilsuippasso 
lij alt?"! pìmidi, ;., ;, v 
: i S W W a ^ ll4/dl:kH. 9 fp. B9:<i;|̂ )«^ 
kll.,4Tr,.50 «.; l kit. 8 f*\; 2 li9kM.'ir 
fi% fiO; «. fi kH.'ì'ìfp,;;4.^i£.u,,a5 fp.m,'^ 
s<;««Ut d i .Revnloiiti»:'' ^ t o U -la iit 

; î:*̂  n o v u l c n t » a l Cloooolntte in 
PòlvoFe iiee ,itì tazza a fp, 50 o.; pJip' 
24 US5?,,4 f«. 50 0;; bar 4̂» tassi 8 fp„ 
In Xavo lo t t e : p*.p,,8 tazze ' l ; fp. 30 04^ 
D»p 12 tiase 2 fp. 50 6'.; i9P 94 tazja 4 
fp. 50 0.; oa" 4S tan'sa 8 f". 
, " C m Ha nnvpj e O-, n . •*,. .̂ Klit-̂  
Tomniaiso fìrussl^ M|lAiko, > la tatMft 
l^ioitta pp îjid t pPìaMfaU fipjiaoiiti 0^> 
dpogUUrl. 
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ULTIME NOTIZIB 
A ĉompleniento di quanto ci telegrafa; 

la Stefmi riproduciamo il''seguente di*' 
spaccio particolare dalla ftjrjeaffrfirtJfa : 

Roma, 29 agosto. — La Commissione"* 
d'inchiesta per la Sicilia-- HWiònàinàto ̂^ 

Rivaniìtopl inlntt3 la Città d'IUUai':¥L' 
presso iD-iaoipali fiPtìaióUlil a dpoghlei'i; ''-"> 

Pàoav V %B. Appigod f*pm'*Ì3iata a» ' 
Pozzo ;d' oro r̂  ftabspiiL Zaaa>-t1,/ Pìanerl 
fl. Maar̂ o, : I^azup;! p iptila sajoagi. L a l f 
Parmeoia al Pouta ,dl San liOranzo. -

,,^ordanoo;*, 'f, pi9g<>, a; ,Q*Gf agnoli -^.v 
.ig.Vito a^rag'ta3ieat.q.,Pifttr,9:Qaapttt-'»^.-
Ou'oiaoiaU.-rTolaiazzij qinnaopj GhiMni : 

^f,rm, -.TP9vi8o.;Z:«i^^w^^Ai4<j..;A.-^»iw> " 
l.puzzi, G:>mm.-is*\\ ' Viaazia, Poaai, 
Zampiroai, Aganaia- Coataa'-iai, : Antonio • 
Apaìllo. BdlllQato..A. Looirsif'i. - Vapoàà 
Pi-anoesoo Pasoi),, A.4riaai' ?mi\ l'Jeiaw 
B,'ÉrgiRto.-;yio0az*.Lrlgl M4Ì3lo, ysla-^ 
Pi • Vittorio-^Jàaad*. U Ma^oliàttl ifiiPRU 
- Bassftao. LuigtP^bpls ^i BUaVliWv, 
Ugaiigo. ^al«pi>i^iitjÌQ7a:P. Dalia otìi*,' 
pft fipm. Rsal\ -oUrz». L. Ginotti, U 
*pi «lutti. - UonJBliQ3,,gapaà*5ìa aUa-P^i.' 
ed dì Spaaoiaai Nla.dv. 
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^ ^ V % ^ 1 . = . 

Essendo amlatodespriò il primo esperi-̂  
mi ntod'Astii temilo nel 21 Agosto a e pressò 
tìiiestii l'rurellura jitT l'appalto del servìzio 
ai foìmllura (leUy GSrcoti giiidiziiirie; in que­
sta provincia, >i iivvcrte che M'nislevo tii'l-
J* Iintrm» )>ir(-'?,iO)ifi ''lerterfilfì delle Ciircrl 
ha pubblìtìato lif^^vĵ o 27 Agosto a. e, per 
un secondo esperimciilo d'Asla.del sudde to 
appallo Hai lo tirUembre p v allò ore 10 
ant. iì biise Jii piHU',e condizioni risultanti 
dalì'asvlso mcdisimo, il quale con i Cupi-
tOlHtied aliigiiti relativi trovasi ostensibile 

SrcsHO quVstit Prelettiira e li Commissariati 
l9fil'ttualii,%UjtjprGVincià per la ispezione 

î WffiìvertSero interesse. 
^ 

dì quelli ci 
\ 

I 4 mm^^ 
. \ Bruni 
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Avviso d'asta per livftniliva aggmdicazionà 
-.;EsS(àido sliilii pre^ntataiìn témpo'Wlile 

.aÌi;utìiuio di.Amniini3l¥tiziopi! di qUesta già 
Opera ia offerla dì aumento del JO p. 0|g, 
088Ìa„dÌ due yenlet̂ imi, sulpreK/.a dìL^-iSlO 
rinaufeló j)roM>*isoriànie|iÌ4flv'̂ g!uaicato,ìal si-
gndrvKu^eni0 Biiz/.arinj per piirSnpa da,di­
chiararsi, giiista il pcocesso verbale 10 conr. 
"arr..ciiiii«ro;.. •'•-••• •/', • - - ; J • Ì"^^J 
• <Vf ^v" • '• \si previene y^ >• -;• I,!-L 
che dalle ore 12 meridiane allocco del 
giorno (li Martedì 28 iìeitembre-'pì'òfe^im'ò, 
neli'Ufficio surritei-ilo,,si p̂ oc,ed(;ràr !fi4 un 
sòlo.ed/utiìto incant0{ a partii] smgdnii 
colle iiormé' seguile finortì, ed'aH'dggìudi-
cazioue definitiva, qualunque sia il nunlerÒ 
delle ofleittìj^deUavenditu detirimoiobili'dl 
ragiooesdello ospedale, sitì̂ â ; MHniftfjjQne di 
Abano, e desiiiilli nell'Avviso iO Luglio de­
corso; dì-egualTiumerQ;" l }•'• i | j , :. •, 
i il prezzo da superarsi in quesruUitno in­
cacio, in ragione dèciniaUV e quello conse­
guito coll'aumcnlo indicato del doppio ven­

tesimo, cioè di \^, JinM.~ 
Padovâ ;qo A t̂isto 1 ̂ 7s,:' ; / ; ; ' : , 
i II Presidento • • 
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13 <\l t t o 
In base al Decreto di questo R. Tribunale 

là giugno 1875. nel giorno 25 seilembre 
prossimo venturo ulle (ire 10 ant. avrà luogo 
ìtvwnti it soiioscritto Giudice Delegato é nella 
Subì ideile' pubbliche Udienze Civili della 
Il Sezi.o/iedel Tribunale suddetto l'epperi-
rin'iento d'Asta da esegursl a rito nùstriiico 
(]ei;>4a-;ve[idìla dei sotto descritti stabili ap-
barienenii al Concorso Clemenli don Leone, 
Colone è Marianna, e cioè: • - -

^LbUóì. 
Molino da grano a due ruote con casa 

e^oanipi 1, quarti S c!rca , in Tòrregltii a! 
J^app. N. U7«-l. '\m-%\m,ì\^^1, ilUStier 
pf-rliche 5.76, lendita L. 8 37. e col reddito 
imponibile di L. 414.60. quanti) «IN. 1478-1 
Molrno. e di lire 37.86 pei N. M7f<-2 casai 
aiUbratì tìel Comune censùario d» Torregiia 
iilìJBitla Leone sucerdote i lomenti, comples-
sivame.fltc stimati itai. lire 6021.67. , 

Lollo li ' ̂ ':'! • 
Molino da grano a,due ruote e campi 3 ì |2 

oirca, pure in Torreglia ai mappali N. 147S-1, 
2136, 2107, 2108, 2|U9, 2I2U. 2121. 2122, 
2103 ler pertiche 13,27. rendita L. 23,17 e 
col reddito imponibile qiianlo al molino dì 
li; 173.03 allibrati come 80pra;gravalÌ3tdegÌi 
annui- canoni di L; 42.39 vnrso Giacomo e 
Leon^ Trieste fu Moisè. e dì frumento mog­
gia 1. 2. 1. 7 e galline A\^ verso Vitièèuzo 
Zatla stimati, dedotti i canoni suddetti, li 
re 2421.33. / :̂ r 

. .Loiio'm -.:] 
Campì due circa siti Luvigliano ai Màp-

pali IN. 239B-2t6;2 di perliche 7.57 colla lòn-
dila^di lire 13 43, alliWatì come sopra, sti­
mati lire 684.07. ' 

. V'fi . Lutto IV. : I . 
-, Xiimpi 4, ciroa flitì come sopra ai map-
pali N. Ìfi38-1K40 per pi-rtiche 13.(0, colla 
rendita di lire 15.5S aUibrati come sopra 
e.stimtili lire 1058. 

, Lqfto. V-i, . . ^ ^ ' 
Campì sedici circa siti coinè sopra di qualità 

Bosco ai'-fnappale N. 454 di pertiche 63 70, 
rendita 67.67, allibrati come sopra e sti? 
mali lire 2706.42. 

lotto VI. 
f Campi 3i4 circa siti come sopra boschivi 
àrniàppale N. 23(1 di perticbe 2.77, coila 
renditi, di L. 2.85, allibrati come sopra e sti­
mati lire 120. .! . . 
. . . : . V Lotto VU.f 

Diretto Dominio coU'esigenza dì annue 
ISì'ó 14 55 versò-i nobili Avugadro GiaUdìo, 
Giuseppe e Teresa e Grìmani uob. Andrea, 
di Vtìpeiià fondato nel mappaie N.-016,in 
frazione di Luvigliano valutalo in ìtaliime 
lire 201. 

, co.wiziom 
, i . Gli .stabili, sarfìnno alienati in̂  IQUÌ se­

parati cosi conie soiio superiormente de­
scritti. 

2. La subasta seguirà ìtì un solo esperi-
i mento, e la delibera avrfe luogo a:qualun-
; que prezzo anche se inloriore a queho di 
stima. 

3i Nessuno sarà ammesso ad offrire senza 
il;prevÌO|deposiJ,o nella CanctiUerja del Tri-
biinalé del tfecimp del prèzzo attribuito dalia 
massa al lotto a cui intende di aspirare. A 
colorò che noa^si renderanno: duiibetatarj 
verranno immediatamente restituiti i, fatti 
depositi.; 

Utìtìili'invece.'eseguiti dai migliori offe-
irenlje deLberatarj dei singoli lotii passe-

XtE I dell'attoIMptllto, qorrìsnondMòinel frat-
leriipo rinlerelse ahijuiìle del cinque, per 

! cento Uftto. dà. tasso, e ciò a pariìio dui 
giórno' iu:,om.,veirii immesso nel- niuleriule 
godimento dm Fondi riénuisliai. ' ' 

7. Tanto ii deposito- del decimo in cau­
zione ,' quanto il pagamento del, re^duo 
prezzo di delibera d)vi'à eilettu'arsr^l^uio-
riele aventi corso lègitle. 

8; Verificato II deposito e fornita la provit 
mediante,cjinsegna'del librétto d'inveitila 
oirAmminisiratore, s'intenderà ininiediata-
meute trasfusa nel deliberatario la proprietà 
dell'ente acquistato, (jiiiinlo poi ai crtjditori 

.K.'^66r_„ , . ; , . ,-, . , : 

.V -IL'COlìSlf.LlO AraiSTWm • 
'dèlio spedale Civile., di Padova 

JùìBià senso.dell'Aiviso 26 luglio ùi,s. pari 
numerò, ebbe luogo nel giorno dì giovedì 26 
andante il primo csperimcnlo o'asta a schede 
segrtìie per, la*,̂ jvendit»'̂  dei beni' ìmmiitììli 

l̂ -.qontraj.piisli ai dtiu Lotti indicali'nelT Av­
viso uiedeaimo, la quale venne nggiudìcata, 
xelativanienitì al solo primo. Lotto,* a Be-
rcftìjaii Doiiienico ; per persona da dichta-
"• rsi, e per il pr.ezzo di Û,. 2010. 

iKotifica poi che il termine utile perpre-
s^ehlttie la relativa offerta di auiuenlo, non 
inferiore al vi;ntt!sìnio del prexied dell'av­
venuta aggiudi&izii'rie. scade nelle "ore 12 
ijieridi'aue^del giorno di s!iba:lo 18 settehi-
t*Te prussinio, e che es.spndo caduto deserto 
ij, primo esperimentp d'Asta riferibile al­
l'alienazione. df!i beni inimobiii compresi, 
iiìeif-Lotlo, secomlOj' si procederà all'uopo i ranno ippto^e s.ar,̂ nno ^rattenuti dairAmipi-

tcesso l'liffti;ì6ià'Amniinislrazione dello'Spe-|t8lràtóre^ct ita Massa Concorsuale slg. Gae-
.ale stesso,' dulie ore 12 mer alle i, ppm. ^ tane Anloniòli, e verranno imputati a dif-

(fel giorno di venei dì 24̂  predetto'mese, ad falco dei rispettivi prezzi di delibera;* 
un secoi.do- «sperimento colle norme sol- ( 4. iSell'oI.bligo del previo deposito' di cui .i 
tuuidicaie, ed alla .co ^seguente agg'ud.ca- , la "precedente condiziojfie.rehtano .esonerali ̂  
ziofl^,dtìlk.vepdiMel--brtm stessi,,anche se 'i treditoii iscriltipé^ una" somma capitale 
"^à^*^ »̂ n «'*'" offerente, ciOc: innu minore di lire cinquemila, é^lfeè ì 

f li l/AhtaittvràlLinèn% partito segreto sotto' Signori Caterina Maislreilo, Bianca Gelmiiii 
la presidenza del l'reside, del ( onsiglin, 0 .Pauletto, conjugi Pietro De Silvestri, Clo-
di>lii;.per esso; ed av^à per oggeito: ia^.'méiiliria Ueuienli e dott/ Giuseppe Wol.. 
vendita delia casa in Borgo Savonarola dì'\l^niburg. ,: ,• 
• quQijta città al. * iv. :N.-5113 colla superficie 

• di P. .0.3;t ê colla; Rl̂ ^Cr̂ divtsjiSB.'.- ^d im-i 

autorizzali a tra, tenersi il prezzo d'acquisto, 
il Ir aste r mento della proprietà s'intenderà 
cónlemioraneo all'alto dì delibera, salva Iti 
ipoleeaUegalu a favore delUMuass ,Le ren? 
aite per.if dei beni acquistali incómincìtì^ 
ranno a decorrere a favore dei singoli do-
lìberaiarj solo col giorno 11 Noveiubro prtis-

^ÌRló venturo anno correnle, dal qual giorno 
dovranno 8otlo^taro alli'esi ai carichi pjb> 
blici d'oghi genere ed agli oDtri Jlvéllatj. 

> 9. Tutte le spese posteriori alla delibera 
e con esse le-tasse di Iraacrlzione di regi­
stro e. di Cancelleria staranno ad esclusivo 
càrico dei singoli deliberatarj. 

lo. l beni vengono,Venduti nello stato 
in cui si trovano .senza riguardo a miglio­
rie 0 deterioraìufiili WVenuti dopo la stima» 
con tulli grinereniipesiéti obblghi, azioni, 
diritti, servitù attive e passive, decime, qtìar-
lesì se^ye ne fossero senz'alcuria responsa­
bilità delia pahe venditrice per qualsiasi 
titolo e causa, nessuna eccettuata, 
„ Ili. Saranno a carico del deliberatario del 

Lotto 11.oltre il prezzo^di, delibera, ì due 
làhoni lìvellàij di cui lii>ni compresi In un 
tal lotto sono aggravati, il primo di L. iìMiì 
dovuto ai signori iii,cobbe e Leone fraleiU 
Trieste fu Moisè di Padova, ed ii secondo 
di Moggia lino, staja duê  quartièri uno e 
scudelie sette di fruménto 0 4|5 di gallina, 
dovuto ai. signor Vincfiuzo Zatta pure di 
Padova., ' . 

12. Qualora il deliberatariq mancasse al 
veisaniBnlo^del' prlzzo entro il termine sta­
bilito si procederà a tutto suo carico, spese 
a dunui al reincanto in un solò esperimento 
del lotto reiàiivo, rispondendo per ciò il 
deposito d'asta, e pei creditori esonerati 
Umpoito dei singoli lóro trediti, a senso 
del § 4;Ì8 del tiegulamento dol processo ci­
vile Au-<(ri«co, '' 
, J3 ' É libero agli aspiranti la i=ipezidne 

degli atti sìa presso la Cancelleria dei Tri-' 
bunale, che presso. T Amniinisiratort; del 
Concorso sig. Gaetano Antonioli abitante in 
Padova, Via del Sanlo^Civìco N. 

Siavverle.da ultimo che tutti indistinta­
mente gli,offerenti all'asta dovranno previa-
mtì.tite'ppositàre in questa, t^ancélleria le 
spese ili cui alla condizione Ó; che vengono 
fissate approssimativamente in Jii'e Aw pel 
I lotto, lire 2.i0 pel II, lire 100 per ciasche­
duno dei lotti IH, IV, VI e VI!, e lire 230 
lel il lotto V. • , ' 

Padova, 7 Agosto 1.S7S. 
il Giutfire lìctcoato 

, .:. . fir. DIJRAZZO , : -
- Sitvcsiri cane. 
Per copia aulenlica conforme all'originale 

registrata con marca da lire uria debita-
mentt; annullala col timbro di Cancelleria 
.Dalla„ Cancelleria del R.' Tribunale Civile 

e Corr. di Padova, li 11 Agosto 1875 . -
"' SlLVESTlll Cane. ' 3-:i83 

MLUÉr 
;|XÌBBUCATI 

mGRiFIA F. SACCHETT 

BBLLAVITE prof. L. — Éiprofluzione delle noie già li-
togrĵ ffite di Diritto Civile. - Padova 1873,̂ 4» 8̂ ,̂  L*. 8; 

Id. v-fr-Note illustrative e critiche al Codice oivUe 
deiiRegno.^i Padova 1875, in 8v. . , , > 

FA VARO prof. A, —^LUntegratore di Duprez edil PIW-
f -nimetî o'̂ dei nflwkieJiti di Am'èlói'. - Padova 187à'i> • 

j mvmk prof. A. ̂  li terretib' à'^Wì'ó. - Padova 1864, 

5. 

1.50 

olitioà. 
in 12" . . . . 

M O N T M M -^hi. — Eleméki^di'EconJm 
,- Padova 1872, ili 8" . . . . . . . . 
Éùù, prof. tì.. r - Manuale di patologia generale. 

, . t - Padova 1870, 
ROSSETTI; prof. F. --/Sul niagiaetismo. Lezioni di fìsica, 

2M 
T Z, 

> 5. 

m • 6 . 

» 3. 

3. 

8.: 

•^^Padovai 1871, con %ure 
SAGCARBO profi P. :A. — Sommario di nìi Corso dì 

•i Botanica^r II* edizione. Padova, 1874 . ,; ; » 
SANTTNI flrof. G. -^ Tavole dei Logaritmi pi'ecedute 

tìtl' Trillato di Trigonometria piatìtie sferica. 
\ m^ édizioiiè. - Padova.; . . ., . | * . . ; > 

ScnfekR j^rtó'F. -^ IlDìritto delle oblìligazionisecondò 
.iJìnncì'piiderDiritfò.Romano. - Padova 1868 ,>1Ò. 

TOLOMBÌ prof. G. P. "-; Ciritto; e procediira penale. 
,,: / JIl* edizione. -.Padova 1875 • . . > , , . . » 8. 

TuRAzzAprof. D, —Trattato d^ldromefria e d'Idraulica 
pratica. lì" edizione, - Padova,. 1868 , , ; > 10. 

Id. "^ Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
- Padova 1872 . . . . .; . , > , . > 2. 

Idi ^- Del̂  moto dei sistemi rigidi. - Pàdov^'868 > 6. 
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Sì fa avvertenza che in luogo' di lirfì aû  

si--Ogqì:deUberaMì;iot̂ ^̂ ^̂ ^ non '̂Sia stato 
f;t 'esoneralo dal deposito del decimo dovrà 

vv̂ : 

r ^ . 
'^' -*t 

' I 

, I j - , 

- ' 

I '̂ 

<= 

;*î  * r ì 

n^essq in pi( go suggellato al Prèsidente^del-
l ' A s t a ; • -^ : -K . ' \ - -'^-^ • 

3. Il prezzo di offerta dovrà superare il 
valore (ti idima.l>. H800,r«'̂ « f̂ ^'<ì- ^ 

4; Le ort'î jto sa'r.'nni^i'vaecoitìpagnatei dnl-; 
xléposito di L .380.̂  da l'arsi in higliellì della 
B. N., od in cartbUe dì liendila consolidato 
S OiO-^ ! ' • • 

..aia, delibera: d'asta, vincolata all'appro-
Vazione delli Dt'pnlazlone Pfovincìale, a:v~ 
v^rrà a f.i.vgre del migliore offerente; 

i,6..il prezzo dì acqu'isto sarà'pagato in; 
moneta legale nella Ciisga di'l Pio Istituto-j 
airallo della stipulazione del relativo'con- I 
tratto di vendìta-compera, cl̂ e avr^ luogo j 
al; piùYitardì IrfntC gidrt)i dfipo la comuni-,} 
Cazione airalgiudicalario d'; sta déll'apprò- ; 
vaziono da parte d«il'Autorità Tutoria deir 
Pavveinuta ai^giudidazioiie; >- .'-m 

^̂ "7.-Le speso; d'Asta, quelle dei Contratlo e 
c}*B ne con^eguanj. 8tariinnó'''ad intero ca?L 
rìco del dt'liberalario'deirasla medesima.'"' 
V. PadovÈ^li;3Ò: agosto- 137S: 
^ •'' : n Presidente '''• 

CiaiiTlNA 

itore suddetto il prezzò' di delibera rélutìvo 
;al lotto acquistato meno il decimo già de? 
iposiiaio. r V • i , '->'• 
; C. Ove la delibera seguisse a favore di 
inno dei creditori ii.diciili nella cpndziope 
!4. l'intero prezzo relativo al lotto ĵ̂ acquì' 
;S!alo surà trattenuto in sue mani ó̂^ verrà, 
pacato aU'amnUMistratpre'nèi quinditìgìor-
uì successivi all' approvazione definitiva 

presso la signora À^na Vplta'nĵ .j 
.alle Brentelle di Sotto, nuniero' 
:trbYÀSCHE'di màcigMda olio.' 

6Ò6-3 

Padova 18*74, iìi 8. H i i L . 

j y j i j n 11 n f i s> w la a j i é pnf»a i 
I>nEll. TIPffCìnAVIA BBITKICIB 
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Toli) meK pirét gàiam 
*i 

TT -nrr 

MOQi CI MAI 
I 

, Il RotttiScriltoicon recspUo presso Ì,'Uf 
ftno FranchiUj;all'albergo.nella Crocè 

; d'oro,, i'j) piazza .Cityq^r. ,Padpyg|-,HV.V;t8a 
Ui pubbjico (he col giorno Vìgiugilo cor. 
(tòitlé di'mètodo per'''^ìì'iiiìtìisefirsi as 
àome il trasporlo Òtll' Arqua di Mare , 

;^ consegna a domiciliò per bagni eu 
>.nch| per liibiie,, , . , 
: Ogni giorno per uitta la stagione d'e-
btótó a prezzi ofiestisifDì. 

• . Càìlcfìàn Crii-su'i-
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Chi desidera il Prpgrarppia del 

C0NVITT.0 MaSCHILI 01 F4M1-
in Brescia si , rivolga al sòt-

tóscrìttoV . ;* ..; .- ; , : -, 

5:610 • Brescia yìa S. Chiara, N.2975,, 

^/azione ricostituente e rigenerafrice d,el ferro è in quest'acqua di un'efficacia i|ie-, 
Taviglidsa per là pò'enzadi assimilazione e digestione di cui e fornita, ciò che- non 
possono vantare altre e .specialmente Recnaro, che contiene, il GESSO. L'acqpa di 
p K j p , ricca come %A^i jcarhonatiidifet^rd e soda e ,.dl gìiz tìarbònico, pccila 
1* aipetifo, rinforza lo stomaco, ed hai il vantaggio di essere gradita al gusto, fed 
inalterabile. i, , , \ , , ì , .,,.1^ 

La cura prolungata d'acqua 0 F » ) E J o è rimedio'sovfwio per le affezioni'di 
stomaco, cuore, nervose, glanduliiri, emorroidali, uterine e delia vp.«cica. '•'' 

Sì ^>nhol}aÌ)a.birfi^lòne della fonte in, Qr^scia (g diji ..far? îacis(| 4}:Pp'^ Oìi% n 
A'VVKBTlGIiaBA. ^-Tn alcune farmacie si tenta^vèiidiire per.Pejò iin acqua cisn-

trjissegnata colle parole Yalle di Pe;jo (che non esiste). Per non r. stare ingan­
nati esìgertjiaì capsula inverniciata m giallo icon iriipressoVi Anitficia, IFonio 

.Dfposio'prìncipfle in PADOVA presso; il sig. CIMEGOTTO PIETRO. J i ? Fa i , ^ j 

i i . 

ss 

i \ 

y ' *• 

L hi 

0 

il .«?r J - ÂOO A,, 
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